
AlessandraScolari

Oggi alle 15,30, l’ultimo ab-
braccio a Marco Signorini,
nella chiesa parrocchiale di
Grezzana. La camera arden-
te, nella cella mortuaria
dell’Ospedale Sacro Cuore di
Negrar, sarà aperta dalle 13
alle 14.30, poi il feretro parti-
rà per la Valpantena.
L’incidente di sabato sera è

avvenuto in Valpolicella nel
comune di Sant’Anna
D’Alfaedo tra Fosse e Cere-
do: per questo motivo la sal-
ma era stata trasportata
all’ospedale diNegrar.
La famiglia ha scelto per

l’ultimo saluto al figlio, la
chiesa di Grezzana, anzitutto
perché nonostante abiti a
Quinto, è originaria di que-
sto comune dove ha anche la
fabbrica (granulati, marmi e
sabbiarelli, oltre amolti inte-
ressi. In secondo luogo per-
ché la chiesa di Santa Maria
ed Elisabetta è più spaziosa
di tutta la Valpantena ed ha
sempre rappresentato il cuo-
re della vallata. Celebrerà la
messa, assiemeadaltri sacer-
doti, il parroco don Remigio
Menegatti. In questi giorni a
Grezzana è calato il silenzio:
lavitacontinuanella suaquo-
tidianità,perònessunohavo-
gliadi commentare. Ilpensie-
ro è rivolto alle «famiglie
spezzatedaquestanuova tra-
gedia»eadAlessandroPetro-
nilli che è ancora in prognosi
riservata e la sua situazione
clinica è stazionaria rispetto
a ieri. Però per Alessandro la
fiducia è tanta. Ha detto don
Remigio Menegatti: «Ci ri-
cordiamo nella preghiera
Marco e i suoi amici, soprat-
tutto Alessandro perché pos-
sa riprendere almeglio e tor-
nare alla sua vita di sempre».
Nel frattempoincasaSigno-

rini-Ferrari continuanolenu-
merose visite degli amici dei
ragazzi e delle famiglie, mol-
toconosciuteeapprezzatean-
che per la loro partecipazio-
ne attiva alla vita di Grezza-
na.Tra questimolti i genitori
che hanno perso i figli, com-
presi quelli di Simone Fatuz-
zo, il diciassettenne che il 25
luglio 2012 è stato investito

sulle strisce pedonali diMar-
zana: era il loro unico figlio.
«È stato un riandare con la
memoria a quei nostri tre-
mendi giorni», ha detto
mamma Annalisa, «ma con
Alessandro ci siamo detti
dobbiamoandare a portare il
nostro affetto e rassicurarli
che non li lasceremo soli».

Annalisa ha portato anche la
solidarietà e la vicinanza
dell’Associazione Verona
Strada Sicura della quale è
parte attiva ed ha concluso:
«Mamma Stefania, papà Sil-
vano, il fratello Luca e i non-
ni adesso hanno bisogno di
tanto amore intorno a loro.
Solo questo potrà aiutarli ad
affrontare il vuoto creatodal-
la perdita diMarco».
«Marcoeracreativoepositi-

vo e desiderava andare a fare
un’esperienza in missione
con gli Stimmatini in Tanza-
nia», hannodetto genitori ed
amici, quindi su questa scia il
parrocodonMenegatti e la fa-
migliahannodecisoche leof-
ferte durante le esequie, sa-
rannodevoluteallacasagesti-
ta dagli Stimmatini in quel
Paese.
Ha commentato donRemi-

gio: «Dobbiamo dare nuovo
vigore ai sogni di Marco per
un mondo migliore, sogni
checome inunastaffettapas-
sano nelle nostre mani e ci
rendono responsabili perché
giungano al traguardo».•
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Ilguard-rail lungolaprovinciale
14èuntemadivecchiadata.
L’avevanogiàsollevatodiversi
annifa, iresidentieiproprietari
disecondecasedelle località
VaggimaleCorrubiodel
ComunediSant'Anna
d'Alfaedo.
Loricordaunaresidenteche
hachiestodirimanere
anonima.
All’epocavennesottoscritta
unapetizione«chevenne
protocollataalComune
proprietariodiunacurvatrale
duelocalitàsprovvistadi
guard-rail»,ricordaladonna,
perchévenissemessain
sicurezza.
Larichiestadiinstallazionedi
guard-railprovenivadalfatto
chelacurvaèsenzaprotezioni,
sprovvistadiilluminazione
pubblicaed'invernospesso,

considerataanchelasua
posizione,èricopertadaghiaccio.
«Nonostanteleconsistentitasse
pagateperlesecondecase(in
quantoèunalocalitàchesipopola
solamented'estate), ipiù
elementariservizidisicurezza
stradalenonsonofornitialla
popolazionechetransitaper
quellastradatalvoltaarischiodi
fuoriuscita»,prosegueancorala
donna.
«Senzaprotezioniesenza
guard-rail intuttelecurveèovvio
chepuòsuccederel'irreparabile»,
conclude.
LaProvincia,chehaingestione
quellastrada,neigiorniscorsi
avevareplicatosottolineandoche
labarrieranonèobbligatoriae
che,nelcasoinquestione, la
stradaètroppostrettae
sistemareunguard-railsarebbe
impossibile.

«Avevamogiàrichiesto
guard-railneipunticritici»

Anche ai ragazzi che vivono a
Fosse, Ceredo e dintorni la
tragedia avvenuta sabato in-
torno alle 19 ha lasciato il se-
gno e posto serie riflessioni.
Parecchi di loro non hanno
dormito la notte perché «se
incidenti così succedono qui
sulle nostre strade significa
chepuò succedere a ciascuno
di noi. Se si verifica lontano,
spesso non capiamo e non ci
sentiamo coinvolti».
Domenica mattina più di

qualcuno si è fatto portare
sul luogo della tragedia:
«Davvero sotto questa semi-
curva c’è un burrone» e il lo-

ro pensiero è andato ai quat-
tro ragazzi intrappolati lì, nel
Vajo dellaMarciora.
Eppure è una strada predi-

spostaal passaggiodelle auto
e sono proprio gli abitanti a
frequentarla maggiormente.
Anchemolti giovani sono co-
stretti a passare da quella
stradaconscuolabus,motori-
ni e auto dei genitori (o pro-
pria) e «senza guard-rail il ri-
schio è molto alto» e più di
qualcunohachiestoai genito-
ri di darsi da fare, affinché
«questa strada,per evitareul-
teriori disastri, venga riquali-
ficata».•A.S.

Proseguonogliaccertamenti
deicarabinieriperricostruire
l’esattadinamicadell’accaduto.
Tecnicamentesitrattadiuna
fuoriuscitaautonomaequesto
escludeilcoinvolgimentodi
terzinell’incidente.
Letestimonianzeresedai
sopravvissutipotrebbero
aiutareafarpienaluceead
attribuireleeventuali
responsabilitàdelcaso.
Almomentoilpubblico
ministeroditurno,Elisabetta
Labate,nonhaapertoalcun
fascicolosull’incidente.
Acquisitatuttala
documentazionecompletaele
relazionielaboratedagli
investigatoridell’Armaverrà
valutatal’ipotesidi
un’eventualeindaginepenale.

Icarabinieri
proseguono
leindagini
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Ifatti

“ Ifamiliari
hannobisognodi
amore:soloquesto
potràaiutarlia
colmareilvuoto
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